
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                         Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                         n. 8167 - 9 Ottobre 2012 

  

 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

RETI SOCIALI: PORTE DI VERITÀ E DI FEDE 
Una tra le sfide più significative dell'evangelizzazione oggi è quella 
che emerge dall'ambiente digitale. Per richiamare l'attenzione su tale 
sfida, Papa Benedetto XVI, nel'Anno della Fede, ha scelto quale tema 
della XLVII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2013:  
Reti Sociali: porte di verità e di fede; nuovi spazi di evangelizzazione. 
Gli elementi di riflessione sono numerosi e importanti: in un tempo in 
cui la tecnologia tende a diventare il tessuto connettivo di molte espe-
rienze umane quali le relazioni e la conoscenza, è necessario chiedersi: 
può essa aiutare gli uomini a incontrare Cristo nella fede? Non basta 
più il superficiale adeguamento di un linguaggio, ma è necessario poter 
presentare il Vangelo come risposta a una perenne domanda umana di 
senso e di fede, che anche dalla rete emerge e nella rete si fa strada.  
Sarà anche questo il modo per umanizzare e rendere vivo e vitale un 
mondo digitale che impone oggi un atteggiamento più definito: non si 
tratta più di utilizzare internet come un “mezzo” di evangelizzazione 
ma di evangelizzare considerando che la vita dell’uomo di oggi si e-
sprime anche nell’ambiente digitale. È necessario tener conto, in parti-
colare, dello sviluppo e della grande popolarità dei social network, che 
hanno consentito l’accentuazione di uno stile dialogico ed interattivo 
nella comunicazione e nella relazione.  
La Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali viene celebrata in 
molti paesi, su raccomandazione dei Vescovi, la Domenica che precede 
la Pentecoste (12 maggio nel 2013). Il Messaggio del Santo Padre per 
la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali viene tradizional-
mente pubblicato in occasione della ricorrenza di S. Francesco di Sales, 
Patrono dei giornalisti (24 gennaio). 
 

RISCOPERTA UNA CHIESA ROMANA 
DIMENTICATA PER QUASI UN MILLENNIO 

Dopo un oblio di oltre un millennio la chiesa di S. Maria Antiqua al 
Foro Romano - detta la "Cappella Sistina" dell’VIII secolo - torna ad 
essere visibile fino al 4 novembre.  
Alle base del colle Palatino, quando il cuore dell’Impero era già da tre 
secoli a Costantinopoli, viene allestita una piccola cappella votiva fine-
mente affrescata. Dopo il 726, quando l’Imperatore d’Oriente Leone III 
Isaurico emana l’editto di iconoclastia che impone la distruzione delle 
immagini sacre, i monaci pittori approdano a Roma e diffondono la pit-
tura bizantina nell’Urbe. S. Maria Antiqua si arricchisce di nuovi cicli 
pittorici che si stratificano su quelli antichi.  
Il terremoto dell’847 è devastante e la chiesa resta sepolta fino all’anno 
1900 quando viene in parte restaurata, ma resta chiusa al pubblico.  
L’apertura definitiva è prevista dall’inizio del 2014. 
Informazioni e prenotazioni tel. n. 06 39967700.   
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CAMAIORE (LU) 
La Casa di Borbone di Parma 
sarà coinvolta nella realizzazio-
ne della nuova rotatoria tra la 
Sarzanese e la provinciale al 
ponte di Sasso, che permetterà di 
eliminare il semaforo lungo la 
Sarzanese. La rotonda e il nuovo 
ponte (che dovrà resistere anche 
a piene duecentennali del fiume) 
sono previsti, come opera com-
plementare, negli accordi per la 
costruzione dello svincolo auto-
stradale realizzato tra le Caterat-
te e la Migliarina. Sono stati av-
vertiti i proprietari dei terreni da 
espropriare in modo che possano 
produrre osservazioni e nell’e-
lenco è citata la Casa di Borbo-
ne sette volte, riferite ad un ter-
reno che servirà ad ospitare par-
te del ponte e della rotonda. 
La Casa di Borbone di Parma 
aveva molte proprietà a Camaio-
re ed a Capezzano vide i natali 
la Serva di Dio Zita, Imperatrice 
d’Austria e Regina d’Ungheria. 
Nel tempo quelle aree sono state 
vendute, donate o dimenticate. 
Una particella dei terreni lungo 
il fiume è probabilmente rimasta 
di proprietà dei Borbone di Par-
ma, il cui Capo della Casa, 
S.A.R. il Principe Carlo Saverio 
di Borbone, Duca di Parma e 
Piacenza, era recentemente a 
Parma per presiedere il capitolo 
degli Ordini cavallereschi della 
sua Casa e per il battesimo della 
sua figlia Luisa Irene. 


